
Vuoi contribuire a decidere il futuro della tua Università? Firma la petizione
A seguito dell’approvazione della controriforma Gelmini le Università dovranno riscrivere lo statuto adeguandolo alle nuove norme. L’organo preposto a questo compito sarà costituito da  una commissione  di 15 membri.

Nel nostro Ateneo e in tutte le Università italiane si discutono e si propongono processi democratici e partecipati per costruire questo organo. 

Lo Statuto è lo strumento fondamentale che disegna i ruoli e i diritti nella comunità universitaria, che determina in modo cruciale la qualità della didattica, della ricerca e dei servizi, la trasparenza delle scelte di governo.

E’ necessario che in questo processo si verifichino due obiettivi distinti e tra loro collegati:

-garantire la rappresentanza di tutte le componenti

-riportare in questa stagione statutaria le ragioni di quanti si sono battuti per la difesa dell’Università Pubblica contro gli attacchi del Governo.

Come Cgil crediamo necessario evitare che logiche corporative portino a una frammentazione della rappresentanza; allo stesso modo riteniamo riduttivo e arretrato subordinare il confronto a dinamiche di equilibrio tra facoltà o aree accademiche.

Difendiamo una rappresentanza di tutte le componenti perché questa è la condizione per affermare la responsabilità sociale dell’università superando logiche puramente accademiche autoreferenziali.

La CGIL si è impegnata nelle mobilitazioni contro le politiche del governo sull’università costruendo un rapporto con il movimento dei ricercatori e dei precari e sceglie di essere un sindacato che vuole rappresentare e riunificare tutte le componenti (dai lavoratori precari, ai docenti, dal personale tecnico amministrativo, ai ricercatori ma anche con le organizzazioni degli studenti). 

La difesa delle legittime prerogative di ogni componente ha spazio solo se riesce a collegarsi a una battaglia più complessiva candidandosi ad avere un punto di vista generale sull’Università. 

E’ necessario inoltre che la Commissione sia rappresentativa, abbia la necessaria autonomia rispetto al governo dell’ateneo e la più ampia trasparenza del proprio lavoro.

Tutte le  richieste che provengono dalla comunità universitaria, dal documento delle OO.SS. e della RSU (Rappresentanze Sindacali Unitarie) alla petizione del Coordinamento di difesa dell’Università Pubblica, convergono verso un  percorso comune, democratico, trasparente e partecipato. In questo percorso come FLC CGIL intendiamo portare le ragioni di chi si oppone al sistematico smantellamento del carattere pubblico dell’istruzione universitaria. Per questo abbiamo sostenuto la nascita di un comitato permanente unitario rappresentativo di tutte le componenti universitarie. 

 

Aderiamo alla petizione per la costituzione della Commissione Statuto promossa dal Coordinamento per l’Università Pubblica - Tor Vergata che assume questi obiettivi, firmiamo la petizione on-line al link:
 

http://www.petitiononline.com/q257t0rv/petition.html
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